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Ci è o ci fa?

PENTITEVI, ARRIVA SANREMO

Poliziotti eroici, governo indecente
Terrorismo, gli uomini di Berlusconi hanno individuato i colpevoli: la Toscana e i pacifisti
Annuncio senza senso: i br erano sorvegliati. Intanto la polizia viene dirottata dalla Bossi-Fini

P rima che il Festival di Sanremo, con la sua potenza di tiro,
bombardi tutta l’informazione nazionale (sempre meglio degli

F-16 Usa), proviamo a fare un passo indietro attraverso il Blobbone
domenicale che ci ha permesso di rivedere in una sorta di deliquio
accelerato (come sembra succeda in punto di morte), tutti gli eventi
della settimana scorsa. E i morti purtroppo erano due: Alberto Sordi e
la Rai. Scientificamente appaiati, ci sono stati mostrati alcuni momenti
indimenticabili dell'arte di Albertone e alcuni dei momenti più tragici
dell’agonia Rai. Ecco il vigile nella sua divisa nuova di zecca e Gasparri
giulivo accanto a Costanzo che legge la lista del cda appena uscita da
casa Berlusconi. E poi il moralista Sordi che mima le ballerine discinte e
il bellicista Luttwak che spara le sue minacce in preludio missilistico.
Ma la faccia di Gasparri, rivista alla distanza, ci è apparsa così estatica
ed appagata che abbiamo cominciato a dubitare di una delle nostre
poche certezze. E il dubbio è se la performance al Costanzo Show sia
stata una delle sue abituali cretinate, oppure una mossa furbissima per
far saltare l’accordo tra Bossi e il suo boss. Siamo alle solite: Gasparri ci
è o ci fa?

UNO, DUE, TRE... LIBERI TUTTI a pagina 29

Gabriel Bertinetto

I trenta miliardi di dollari promessi da
Washington ad Ankara sono bloccati
dal voto contrario del Parlamento tur-
co. La Borsa di Istanbul reagisce con un
tonfo di oltre il 12%. Bush: «Vincere-
mo anche senza la Turchia». Baghdad
promette un dossier sui gas proibiti.
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DOMANI

Marcella Ciarnelli

ROMA «La Toscana è un buco nero
nella democrazia occidentale. Avviene
tutto lì: Camp Darby, il Social Forum,
... Non ci si meravigli se poi qualche
compagno sbaglia...» È un uomo di
governo, il sottosegretario dell’Am-
biente Tortoli, Forza Italia, a pronun-
ciare queste parole all’indomani della
sparatoria del treno Roma-Firenze.

Così come è un uomo di governo, il
sottosegretario alla Difesa Bosi, Udc, a
dire che «in Toscana esiste un terreno
fertile di coltura per il reclutamento e
il sostegno logistico delle azioni terro-
ristiche». Il tutto mentre i sindacati di
polizia denunciano lo smantellamen-
to dell’antiterrorismo, per inseguire al-
tre priorità: la caccia agli immigrati
prevista dalla Bossi-Fini.
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L’agente ucciso

SOLANI A PAGINA 2

D eterminazione, ferocia e in-
transigenza sono i segni di-

stintivi delle nuove Brigate Rosse. La
morte del coraggioso agente di poli-
zia Emanuele Petri ed il ferimento di
un altro agente, segnano un ritorno
al peggiore passato. Sembra certo
che con Nadia Desdemona Lioce e
Mario Galesi si trovassero altri briga-
tisti. Il gruppo era probabilmente im-
pegnato nella esecuzione di un atten-
tato contro un obiettivo in Arezzo. I
nuovi terroristi sono molto compar-
timentati e numerosi, proiettati in
una massiccia opera di proselitismo.
Non hanno esitato a uccidere un la-

voratore, un uomo che difendeva le
istituzioni democratiche. Ed hanno
cercato di assassinare gli altri due
agenti che hanno risposto con pron-
tezza. Questo assassinio ci riporta al-
la mente la serie interminabile di
omicidi che negli anni Settanta insan-
guinò il nostro Paese. Quando veni-
vano abbattuti poliziotti, carabinieri,
guardie carcerarie, magistrati, giorna-
listi, operai. Ed erano minacciati dal-
le Brigate Rosse uomini come Enrico
Berlinguer e Luciano Lama accusati
di tradimento e di revisionismo.

SEGUE A PAGINA 31

Oggi parte il Festival

L’affetto dell’Umbria
per la famiglia Petri

Giovedì due funerali:
di Stato e privati

BUCCIANTINI A PAGINA 3

I dollari non arrivano, la Borsa turca crolla
La Casa Bianca in difficoltà: «Vinceremo senza Ankara». Saddam promette dossier sulle armi chimiche

PIVETTA A PAGINA 10

UN MONDO POSSIBILE

LE PISTOLE
E GLI AVVOLTOI
Ferdinando Imposimato

Sul treno c’erano
altri due terroristi
Le Br rivendicano

la sparatoria

Intervista a Pezzotta
«Io aderisco,

l’opinione pubblica
è un freno alla guerra»

S
e Restaurazione dev’essere, che Re-
staurazione vera sia: e che vincano
- allora - Little Tony e Bobby Solo.

Non tanto per l’età (argomento delicato
per molti), ma perché incarnano magni-
ficamente un Tipo Italiano, uno dei Ca-
ratteri nazionali più significativi: il Sem-
preGiovane (o l’Eterno Teenager). En-
trambi svolsero, quarant’anni fa (tra il
1961 e il 1964), una qualche funzione
sovversiva sotto il profilo dello stile e del
linguaggio. Ventiquattromila baci, canta-
ta dal primo insieme ad Adriano Celen-
tano, e Una lacrima sul viso, interpretata
dal secondo, intaccarono, ciascuna a
suo modo, la struttura melodica della
musica leggera italiana, la forma canzo-
ne, il tessuto canzonettistico popolare.
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OGGI

BOSSI
PORTA A SPASSO

IL CANONE
Vittorio Emiliani

Un bombardiere americano B52 in fase di atterraggio nella base inglese di Fairford

ONU
CON QUALCHE

SE E CON
QUALCHE MA

Claudio Petruccioli

Le indagini

Digiuno

Luigi Manconi

«George W. Bush non finisce mai
di stupire la “Vecchia Europa”.
Un giorno non gli va bene il trattato

di Kyoto. Poi rifiuta il Tribunale
internazionale. Adesso vuol fare da solo
in Iraq. Molti di noi pensavano che dopo

l’11 settembre sarebbe cambiato.
Non è cambiato». Hendrick Hertzberg,
The New Yorker, 10 febbraio

Guerra

U mberto Bossi, si sa, le spara
grosse. E non si è smentito ne-

anche col canone, quando ha detto
che Milano merita il trasferimento in
blocco di Rai Due perché «è il Nord
che paga il canone». Il che è una balla.
È vero infatti che la torta del canone è
divisa equamente fra Nord e Cen-
tro-Sud, metà e metà. Ma è ancor più
vero che le regioni le quali pagano
l’abbonamento Tv con maggiore fe-
deltà non si trovano, per lo più, al
Nord: al primo posto figura infatti la
Toscana e al secondo le Marche (le
quali «padane» proprio non sono),
poi viene l’Emilia-Romagna che con
l’Umberto non ha proprio molto da
spartire.
V’è di più: vi sono almeno due regio-
ni meridionali, e cioè Abruzzo e Pu-
glia, le quali nel pagamento risultano
più «fedeli» della media delle regioni
del Nord superando l’84,5 per cento.
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U na premessa che riguarda an-
che la vicenda dell’Iraq, ma la

trascende. Mi riferisco a come vedo
io il rapporto fra la mia responsabili-
tà politica e il pacifismo; al quale si
aggiunge spesso l’aggettivo «integra-
le» come se il pacifismo potesse esse-
re altro che integrale o assoluto. Il
pacifismo è una posizione morale e
di principio che esclude la guerra
(l’adesione alla guerra, la giustificazio-
ne della guerra, dell’uso della forza
nella forma bellica) in tutti i casi.
Non è ostilità alla guerra, attaccamen-
to alla pace, ricerca di tutte le possibi-
li strade per evitare i conflitti armati
al fine di risolvere controversie. Que-
sta è, semplicemente, una ragionevo-
le posizione pratica (è anche la mia)
che si distingue da quella dei «guerra-
fondai», coloro cioè che ricercano la
guerra in quanto tale. Il pacifismo è
estraneità alla guerra, rifiuto della
guerra sempre e comunque.
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Rai
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